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, AUi(tfoi*ALóltìÀ 
ìm mOU L'Estate Fleso-
;. lina, uno del (estivai più vivaci 
.dell'esisto toscana, celebra 
,-. venticinque anni di vita muti-
• cale, E questi venticinque anni 
.-al possono tlntelltiare con un 

«.binomio Piero Farulli e Scuo-
t Is di Musica di Fiesole Chi ve
desse ripercorrere le tappe di 
•" questi manlfettailon» può re-

carsi a visitare li mostra «Fie-
• ra Panini, La mtnlca, Fiatale*, 

" organizzata dall'Ente Teatro 
'} Romano presso l'Azienda di 
p r i s m a e curati dal giornali-
TU» Rodollo Tommeil. VI tre-
i veri un materiale documenta-
, rio detto e prezioso: lotogre-
..Ile, manlfetll, cataloghi, prò-
sgranimi di sala * perfino regi-
„ inazioni dal vivo del maggiori 
il avvenimenti musicali che 
1 chiunque visiti I» mostra può 
; ascoltare In culli!, 
< Baila dire un rapido «guar

ii do al materiale «spalto per 
,» capire II respiro, l'Importanze, 
" Il prestigio e soprattutto li so
lidità delle linee culturali che 
'•> hanno sempre caratterizzato 
•Ma Vita musicale del Festival 
* 14 presenze costanti di grandi 
'"nomi del concertismo (dal 
f.parhjlto Italiano al Trio di 
J Mette, da Salvatore Acardo 
.' a Maria Tipo, da QuaHV Leon-
r Hardt a Michel* Campanella); 
, Il valorizzazione degli eeecu-

i-lorl più glovinli e, Indne, il 
; ruolo londarntntale che nelle 
_, man(feat«lonl musicali deso

lane hanno sempre rivestito il 
ti problema didattico « Il dibatti-
rio sull'educazione musicale, 

n lutto questo ha dato (ratti lut-
'l'altra che effimeri: I cani di 

•.qualificazione professionale 
«per orchestre, I seminari lenu-
-» fi da musicisti Illustri come 

Salvano Busiottl, la recente 
fecondi «alia dell'Orchestri 
Giovanile Hillena, 

Mero Firulll, che oltre ed 
«nere II direttore dell'lattoto 
limolano » «ito tra ili Ideato
ri e I Gridatori del Festival, 
non può nasconder* la pro
pria soddisfazione, .11 nostro 
non è un leniva) dell'effimero, 
l risultati del lavoro «volto In 
quelli anni il possono toccare 
con mano» «l ha detto con w> 
loglio .CI vorrebbero più sol
ai, Slamo poveri, ma le Idee 
non ci mancano», E la fisiono
mia di quatto venticinquesi
mo cartellone conferme che 
(e Idee possono ruotare N 
preclil llll conduttori e w un 
lessulo cui turale lertlle mi in
cile omogeneo, 

Dopo il concerto Inaugura
le dell'Orchestra Giovanile Ita
liani diretta da Penderecki, il 
sono aperti «Uri slclt Uno dei 
filoni caratterizzanti è quello 
dell'esecuzioni Integrale del
le Sonate per pianoforte e del 
Quartetti «Il Beethoven, Per h 
Sonai» beethovenlane «I e ra
dutalo un gruppo di giovani 
punisti, tulli formatisi In quel' 
l'Inesauribile fucina che « la 
•cuoia di Maria tipo. Mi Do
luto riascoltar» eoa) il vivido, 
lucido, coloratissimo piani
smo di Andrea LuccheiW «al 
« potuto assistere al debutto 
di un altro grahd« talento! W-
cardo Castro, ventiquattren
ne, brasiliano, caratterizzato 
da un rigore esecutivo, da una 
cura daltuono « da un tempe
ramento cosi acceso eh* In 
un programma di grande lm-

Fegno (dove figuravano fra 
altro la celebre A I M O I e la 

Sonata op 109) ci hanno no
tevolmente Impressionato. 

Ma c'era un'altra manifesta-
«Ione che a Farulli «lava mollo 
a cuore U proposto di un o-
Perini per ragazzi composta 
Sa Patii Hlndemllh WWrW 
Muslkm Un giorno di musi
ca a Flon) «hel'Orchestre e II 
Coro della Scuola di Musica 
hanno «Multe nel pareo eh* 
circonda villa La Toltaceli, 
guidati dal luggeiilyodlwgno 
drammaturgico di Giuliano 
Scabla e da» Infaticabile diret
tore Mauro Ceccantl Ancora 
una volta, produzione musica
le e finalità didattiche hanno 
coinciso felicemente Quella 
realizzazione, che ha coinvol
to decine di ragazzi nell'ew-
euzlone di brani vocali e stru
mentali di notevoli difficolta, 
per Fumili ha un valore quali 
simbolico Hlndemllh la com-

Pose nel 1932 per un modello 
estivai e per gli allievi di una 

piccola scuola di musica, A 
Fiesole II miracolo il « rinno
vato 

Dove è finito Ray Charles? Più mondanità che musica 

In concerto a Milano Tanta gente, i soliti 
il grandissimo cantante, «vip» ma purtroppo poche 
affetto e delusione emozioni e poco swing 

Mito senza voce 
La mozione degli affetti funziona sempre e il mito 
è sempre il mito. Cosi a Milano Ray Charles si è 
preso la sua buona dose di applausi, ma ha anche 
lasciato molte perplessità: la sua voce che era un 
torrente impetuoso è stata imprigionata dai suoni 
troppo morbidi di un'orchestra senza verve e spes
s o Il soul del Genius si è trasformato in tranquillo, 
bianchissimo swing senza brividi. 

• M I R T O a iÀLTó -

Riy «urlìi hi tuonato a Milano 

« • MILANO La presentazio
ne « quella solita: 71» Genius 
olSoul, Ray diarie*, e la pla
tea del Nazionale esplode In 
un applauso Come negarglie
lo? Charles ha i consueti oc
chialoni «curi, una giacca ros
sa «animante e scarpe nere di 
vernice, sorride come un ra
gazzino e appoggia le mani 
sulla tastiera del pianoforte a 
coda lasciando Intendere che 
li tratta del gesto pia naturale 
del mondo Difficile Impedire 
che riaffiorino vecchie Imma-

Blnl quando il vecchio Soul 
rother arriva In scena Nelle 

sue dita c'è forse qualcosa di 
più di una semplice tradizio
ne almeno Cent'anni di musi
ca nera interpretata in modo 
personalissimo, uno stile e 
una verve inimitabili 

Charles si scatena alla ta
stiera, si dondola sullo sgabel
lo, ondeggia la testa a ritmo 
Irenetlco e sfodera subito una 
versione lenta, tutta blues, di 

Georgia o/l My Mind È un 
aperitivo che da solo vale la 
cena intenso, suadente, ma
gico Ma quando II pubblico 
del teatro, accaldato P ben di
sposto, si accinge ad aspetta
re altri piatti forti, si capisce 
che le impennate saranno po
che La voce di Charles ha 
perso un po' di smalto, ma a 
tare I danni maggiori ci pensa 
l'orchestra Sedici elementi 
disposti a semicerchio che 
non sanno andare al di là di 
uno swing morbido e sconta
to, dal quale sono stati epura
ti, chissà se con Intenzione, 
tutti gli spigoli acuminati, gli 
acuti energici, le sfumature 
calcate sui dati E Charles, 
sempre allegramente scatena
to alle sue tastiere, sembra Im
briglialo nella melassa di una 
musica che non gli appartie
ne, 

Si concederà, ed £ nelle 
previsioni, per non più di 
un'oretta, quanto gli dovreb

be bastare per ripercorrere le 
tappe di una carriera lunga e 
luminosa E In quell'ora brille
rà soltanto in due o tre occa
sioni, quando la band lascerà 
alla sua voce lo spazio che 
merita e non soffocherà le no
te schlzolrenlche del suo pia
noforte Assumono cosi spes
sore episodi minori e strappa 
applausi l'Ingresso in scena 
delle cinque voci femminili, 
presentate con II nome di 
quelle famose (mitiche, anche 
loro) Raelettes che ebbero un 
peso notevole nella scuola del 
soul, ma oggi fortemente rin
novate nell organico 

Charles si libera ogni tanto 
del ngldo controllo della 
band e strappa consensi con 
Eleanor Rigby, sempreverde 
canzone dei Beatles, come 
convince alla grande con 
Con '( stop town 'you, durante 
la quale tesse un mirabile 
duetto con le voci femminili 
Ma l'orchestra riprende I suoi 
spazi con insistenza evidente
mente impegnata nel tentati
vo di non lasciare troppo sola 
la voce del Genius, che po
trebbe anche tirare qualche 
bruito scherzo Poco Importa 
che II pubblico sia disposto a 
perdonargli tutto, compreso il 
brano che chiude il concerto, 
versione lentissima e spossan
te di O sole mio, già inserita 
d'obbligo nel repertorio di al
cuni grandi come Slnatra o 

Dean Martin 
Niente bis per TTie Genius; 

qualche nota che ancora aleg
gia dopo che lui ha lasciato il 
palco, ma anche un potente 
senso di delusione 11 mito 
menta I suol riconoscimenti 
anche quando la sua luce nOn 
è più fulgida, ma non è da Ray 
Charles Tarsi «nascondere» da 
un'orchestra addomesticata e 
tranquillizzante Chi cercava 
l'appuntamento mondano, In
somma, visti anche i prezzi sa
latissimi dei biglietti, « stalo 
soddisfatto, ma chi tentava di 
ritrovare sul palco milanese 
un vecchio amico tutto soul, 
sregolatezza e acuti tirali ha 
faticato a riconoscere la sua 
musica 

Non fosse stato per quella 
giacca rossa, per gli occhialo
ni e per il modo tutto suo di 
ondeggiare la testa tenendo 
un ritmo più immaginano che 
reale, Ray Charles sarebbe 
sembrato quasi una controfi
gura Invece l'affetto si è fatto 
sentire comunque, forse sotto 
forma di tnbulo doveroso al 
grande vecchio della musica 
nera Ma di soul, quello vero, 
se ne è sentito poco e la tour
nee italiana di 77ie Genius, 
tutta mirata sul luoghi di vil
leggiatura, vedrà protagonista 
più un Slnatra nero che un 
vecchio maestro della musica 
dell anima, tigre un tempo, 
oggi gattino Innocuo e addo
mesticato 

E ora il «soul» viene dall'Inghilterra 
AMA IOLARO 

m Ricordile I Beatici che 
andavano dicendo di estere 
più famosi di Oetó? Bene, og
gi c'è un gruppo che candida
mente affermai «Slamo più ce
lebri del Beatles.. Sorto gli 
Housemartlns, quattro «teneri 
hooligan!- che predicano In 
musica II socialismo e la reli
gione, e arrivano da Hull, una 
cittadina sulla costa nord del
l'Inghilterra la cui «arsa eco
nomia ti basa principalmente 
•ul pesce Orgogliosi di queste 
loro origini In una regione che 
odora oltre che di pesce, an
che di povertà, disoccupazio
ne e antl-thatcherlsmo, gli 
Housemartlns agli Inizi della 
loro cartiera, nell'85, distribui
vano In giro spinette promo
zionali con su scritto, con una 
punta di modestia: .GII Hou
semartlns sono piuttosto bra
vi», 

Oggi hanno evidentemente 
cambiato parere, visto che si 
paragonano al leggendari 

3lauro di Llvetpool, Conce-
lamogllelo, Il senso dell'u

morismo non gli manca, ma li 
loro successo * reale, ed ha 
anche del clamoroso In poco 
più di un anno, e con un solo 
album all'attivo, al quattro 
giovanotti di Hull «riuscito di 
conquistare la vetta delle clas-
slficlie britanniche nell'ambi
tissimo periodo natalizio, de

cisamente Il periodo più red
ditizio dell'anno Ad operare 
Il miracolo è stalo un singolo 
con la riedizione di un gospel 
degli Isley Brothers, Caravan 
al lave, In versione «aoanel-
la», vale a dire per sole voci, 

L'elemento gospel, grande 
passione del quattro House
martlns, era già presente nel 
loro repertorio! abilmente fu. 
so con 11 soul, entrambe musi
che ad allo tasso emozionale, 
e con l'Immediatezza di melo
die pop tipicamente Inglesi, 
dà come risultato una musica 
fresca, semplice, pulita, che 
parrebbe scanzonata non fos
se per I testi Impegnati, ed ha 
un punto di grande fascino 
nelle voci del gruppo, sonili e 
gradevoli In un eccesso dì 
spiritualità, per girare II video 
dì Caravan afCave, gli Hou
semartlns si sono falli rasare 
una croce su di un lato della 
lesta Ma a parte questa picco
la stravaganza, bisogna dire 
che Paul Heatan (voce), Stan 
Culllmore (chitarra), Norman 
Cooke (basso) e Dave Hemin
gway (batterla), sono dei ra
gazzi normalissimi, che più 
normali non si può A partire 
dall'aspetto, che si direbbe da 
«ragazzi della porta accanto», 
abbigliati in cardigan e ma
gliette polo comperate da 
Mark» & Spencer, che « come 

Il gruppo rock Inglese degli Housemirtins ( In tournée In Italia 

dire la Stenda Inglese, Per fini
re con I loro hobby, che « 
principalmente quello di ritro
varsi In compagnia per andare 
alle partite di calcio e far cati
no 

Tant'è che avevano espres
samente richiesto di poter fa
re una partita a pallone quan
do tosterò giunti a Oiullanova, 
l« tappa Iniziale del loro primo 
tour Italiano chiusosi domeni
ca al Festival dell'Unità di Cor
reggio, Sono stati presi tal
mente in parola che non ap
pena giunti nella cittadina 

adriatica II hanno dirottali allo 
Stadio Comunale per una re-
golarlssima panila contro la 
squadra locale E, Inevitabil
mente, le hanno prese 

Comunque hanno avuto 
modo di riconsolarsi la sera 
con un concerto da cui sono 
usciti più che vincenti, uno 
show vivace e spontaneo che 
ha suscitalo entusiasmo negli 
oltre tremila presenti, malgra
do un cielo minaccioso di 
pioggia Lo spettacolo lo han
no chiuso con Garageland 

del Clash, Il brano con cui so
litamente chiude i Suoi con
certi anche il menestrello eie-
trico Billy Bragg, se si consi
dera che è stato Bragg a «sco
prire» Il gruppo, la canzone 
dei Clash non può non assu
mere il valore di un omaggio 

Con Bragg gli Housemar
tlns condividono la fede so
cialista, il voto al partito labu
rista, e la capacità di parlare di 
calcio per giornate intere Una 
fissa che li ha portati a dare 
per titolo al loro primo album 

quello di un'ideale partita 
«London 0-Hull 4» 

linguacciuti e provocatori, 
maliziosamente impertinenti, 
agli Housemartlns piace fare 
dichiarazioni scandalose con 
la massima naturalezza Du
rante una diretta in Eurovisio
ne della Bbc si lasciarono 
scappare «Per il bene dell'In
ghilterra la Thatcher anziché 
alla politica farebbe meglio a 
dedicarsi a scopare con il ma
rito» Sostengono pure che 
bisognerebbe abolire la mo
narchia Ugualmente, dicono, 
le rockslar guadagnano cifre 
spropositate, ed i loro soldi 
andrebbero ridistribuiti più 
equamente II loro socialismo, 
spiegano, non ha basi teori
che, ma si tonda sui sentimen
ti, tanto fuori moda, dell'ugua
glianza, della solidarietà, an
che della moralità, quei valori 
che si ritrovano anche quando 
si parla di fede e di religione 
01 che non ha nulla a che fare 
con la Chiesa) 

La loro filosofia, il loro mes
saggio, è tutto racchiuso in 
unafrase che hanno stampato 
sull'album «Tate Jesus, tate 
Marx, take hope», ossia «pren
di Gesù, prendi Marx, prendi 
la speranza», una formula in 
cui bisogna credere perché 
funzioni sul seno, e a quanto 
pare con loro ha funzionato 
più che bene. 

Astiteatro. Recital di Vittorio Franceschi 

Un attore solo e 
gli incubi di Beckett 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Beckett concerto 
Testi di Samuel Bectell scelti 
da Vittorio Franceschi Consu
lenza letteraria Guido Davlco 
Bonino Regia di Marco Sciac-
caluga, scene di Sergio D'O-
smo Musiche di Arturo Anne-
chino. Interprete Vittorio 
Franceschi. 
Aiti, Teatro Politeama. 

M ASTI Beckett come «rie
pilogo» di una vocazione tea
trale Beckett come un biso
gno, come un viaggio di cono
scenza e di percezione Be
ckett come una dichiarazione 
d'amore totale per l'impoten
za e la lucidità del teatro A 
voler tracciare a tutti I costi un 
Itinerario al bellissimo Beckett 

Vittorio Franceschi In «Beckett concerto» 

. %H... . wnerano ai Benissimo oecrerr 
^3*Fw*«i conceria che ha avuto come 

applaudissimo protagonista 
quell allora schivo e lontano 
dai divismi che è Vittorio 
Franceschi, lo si potrebbe tro

vare proprio In queste tensioni 
contraddittore e dunque nel
la sfida di un interprete che 
vive sulla scena attraverso i 
personaggi, a un autore che 
sembra rifiutare I personaggi 
nel momento stesso In cui li 
crea Un omaggio a un signo
re della parola e del silenzio 
cercato e amato prima emo
zionalmente e solo In un se
condo tempo valutalo razio
nalmente 

Questa sfida la si può legge
re anche nelle scelte operate 
da Vittorio Franceschi, su 
un'idea di Culdo Davlco Boni
no E sono scelte che parlano 
di teatro anche se teatrali non 
sono In senso stretto, ma poe
tiche e narrative Quella di 
Franceschi attore con Beckett 
autore allora si rivela - an
che nelle propaste che spazia
no da Murphy» Malone muo
re da L'innominabile a 7esn 
per nulla da Poemes suini de 
mtrìitonnades alle Novelle -

un unione, come dice la Voce 
Narrante del più volte citato 
Come e, «per tormento» Un 
lungo Itlnerano alla fine del 
quale I attore si trova solo, 
senza certezza con la sua fati
ca e II suo sudore A rivelarsi, 
insomma, in questa Beckett 
concerto - che Marca Sciac-
caluga ha messo in scena con 
molta discrezione, e Sergio 
D Osmo ha ambientato su di 
uno spazio simile a una gran
de conchiglia, vera e propria 
ultima zattera di un'apocalisse 
prossima ventura, fra suoni 
premoniton sussurn minac
ciosi - è proprio lui, I attore 

Eccolo apparire dal fondo, 
come un pìccolo granchio, 
buttando sulla scena i suol po
veri attrezzi d esibizione co
me un clown da circo incerto 
nei confronti del pubblico di 
cui, tuttavia vuole a tutti t co
sti attrarre I attenzione Ecco 
la sedia di cui si servirà, Il tran
sistor la corda, Il sacco, lo 
specchietto dozzinale nvelati 
a poco a poco come piccoli 

teson, con tutto II pudore di 
un interprete di razza, inquie
tante nelle sue smorfie ragge
late che sono goda senza suo
no, duttile nei confronti di un 
autore vissuto come simbolo 
nel quale nflettersl 

Forse è stata proprio questa 
totale adesione di Franceschi 
al mondo becketliano, lunga
mente investigato, che ha 
spinto l'attentissimo pubblico 
a decretargli un mentatissimo 
successo Oggi non c'è che da 
sperare che questo spettacolo 
prodotto dal Teatro Stabile 
Friuli-Venezia Giulia possa gi
rare e essere visto da molti, 
sul nosln palcoscenici 

Con Beckett, dunque, e con 
l'esauritissimo recital spetta
colo di Gsssman, di cui ha già 
scritto da Volterra Aggeo Sa-
violi, Asti teatro chiude la sua 
nona edizione in bellezza Di 
scena Infatti sono un attore 
carismatico come Gassman e, 
grazie a Franceschi, un omag-
§io coinvolgente a uno dei pa

ri della drammaturgia con
temporanea. 

Isabcl Rincon e Eugenio Stigliano del balletto toscano 

Danza. Il balletto di Toscana 

Coreografi 
d'Italia 

MARINELLA QUATTERINI 

IT* RESOLE, Se l'Estate Fie-
solana non sembra aver anco
ra regalato appuntamenti bai-
lettistlcl di spicco, il nuovo 
trittico del Balletto di Toscana 
che vi era Inserito sino a ieri, e 
da oggi è In viaggio per mille 
piazze estive, offre allo spetta
tore molte occasioni per riflet
tere Osservando, ad esem
pio, la cifra raffinatissima del-
i insieme, il buon gusto del 
costumi, Insomma la sobria 
eleganza degli elementi este
riori del suo programma com
posto dalla Fanciulla e la 
morie di Robert North e dalle 
due novità Nel miei panni 
ravvolto del gruppo catanese 
Efesto e Brandii flussi dell'o
landese Ed Wubbe si possono 
ricordare certi spettacoli puni
tivi di balletto di qualche esta
te fa Naturalmente senza rim
pianti 

Non solo II Balletto di To
scana, ormai meravigliosa
mente forte e affiatato, con 
danzatori nuovi, tutti già alme
no sincronizzati e due «stelli
ne» che Illuminano sempre la 
scena - Isabel Rlncon e Euge
nio Sclgliano - apre con que
sto (riluco un suo inedito « in
teressante progetto di colla
borazione sistematica con 
giovani coreografi italiani 
Che poi II breveachlzzo vapo
roso degli Efesto - quel Nel 
miei panni ravvolto che a sua 
volta s'avvolge nella musica di 
Brian Eno - sia, in realtà, un 
non finito, cerio in sintonia 
con la poetica michelangiole
sca presa dì mira, ma sostan
zialmente un'occasione man
cata, ha poca importanza Al
meno per ora 

Si è detto molte volte che 
uno dei guai, forse delle can
crene peggiori, della danza 
istituzionale italiana è la pro
grammatica ritrosia a creare 
un vivalo di giovani coreografi 
italiani Ed ecco una compa
gnia, di tre anni appena, che 
affianca ad una sua peculiare 
e calcolata propensione per II 
balletto moderno di origine 
nordica, soprattutto olandese, 
per ora, un Ipotesi che valoriz
zi e stimoli II patrimonio na
scente del balletto moderno 
italiano Assumendosi tutti I ri
schi che questa operazione 
comporta 

Prima degli Efesto è passa
to per il Balletto di Toscana 
l'ottimo Gianfranco Paoluzl 
Tra poco sarà la volta di Mas

simo Morlcone, coreografo 
romano under 30 di Innegabi
le grinta e valore a cui l'en
semble fiorentino ha chiatto 
una creazione In programma 
tra dieci giorni a Livorno. In 
attesa del prossimo debullo, Il 
trittico presentato a Fiesole 
appare completamente Irreti
to negli umori, nelle vibrazio
ni intimlste della sua ultima 
coreografia 

Bianchi flussi di Ed Wubbe 
è un balletto morbido ma as
sai strutturato, su musica di 
Arvo Pàrt E un disegno che 
ragiona sul tema del mare, 
Mare come rito dello «correrà 
e del confluire Dell'andane 
ritornare alzarti, Infrangerti, 
ricadere Mare anche come 
gioco compassato e delicato 
tra i ballerini - In lungo le don
ne e bianchi, tutti - che rom
pono imprevedibilmente lo 
spazio e attirano l'attenzione 
con 1 loro divertimenti di cop
pia parafrasi del tulio, dell'in
contro ira energie equipollen
ti E qui rapprese da una flebi
le ma palpabile melanconia 
che Wubbe mutua dal tuo 
grande maestro, Il cecoslo
vacco Jirl Kilyan la testi del 
Nederlands Dans Thealer, 

Eppure, Bianchi flussi non 
« I opera di un allievo, La sua 
necessità d'esistere viene tal
mente sentita dal ballerini che 
plagiano con il suo stile anche 
Il resto del programma Per 
esemplo, La morte e te * w 
ciuffo dell'inglese Robert 
North Un balletto romantico, 
tutto appoggiato all'omoni
mo, celeberrimo QuorteModl 
Franz Schubert, ma anche 
nervoso Una certa secchezza 
dovrebbe annidarsi Infatti Ira 
le pieghe dei lacerati duetti tra 
la Morte 01 bravo Armando 
Santln) e la Fanciulla fl'ekf-
gante Teresa di Daniele), In
vece, la cifra è ancora langui
da, fluida Come Wubbe co
manda 

Più preoccupante e certa
mente indipendente dalla vo
lontà dei danzatori, « 1 abban
dono di Afe! miei panni rov
inilo La coreografia degli 
Efesto dà qualche segno di vi
ta solo nel mezzo quando si 
citano certe pose della Sisti
na Il resto è Inutile accade
mia L'Impressione « che ala
no troppo poche le domande 
che gli Efesto si pongono sul 
tema per altra colossale, del
la Pietà Rondinini. 

La mostra. Al castello di Ledei 

Il mare Mediterraneo 
visto attraverso 
i quadri di Guttuso 
• • LERICI (La Spezia) Più di 
cento opere di Renato Guttu
so, fra cui II Pltfore di carretti, 
la Fontana della Giovinetta, 
Il quadro ispirato al delitto 
Montesì, il ntratto di Vittorini 
e i disegni del '43 dedicati a 
•Conversazione In Sicilia», re
steranno esposti sino a set
tembre nel castello monu
mentale dì Lenci La mostra è 
dedicata a «Guttuso Mediter
raneo» ed è stala inaugurata 
nel giorni scorsi con I inter
vento del cntico Ennco Cri-
spoln che ha selezionalo le 
opere 

Come ha spiegato Crispolti 
(citando anche una lettera del 
giovane Guttuso, datata 
1932), la mostra lerlclna - a 
differenza di quella di Bagna
rla che ha avuto un taglio de
cisamente storicistico - vuole 
sondare a fondo II profondo 
legame del maestro con II ma
re, con la Sicilia e con l'am
biente mediterraneo Un lega
me che attraversa integral
mente il suo percorsa artisti

co, e nei quale il «dipingere» ai 
afferma più che mal come at
to principale dell'esistenza. 

Nelle sale del castello pisa
no-genovese sono esposte 
opere provenienti da collezio. 
nì pubbliche e private, dodici 
delle quali messe a disposizio
ne dalla famiglia Campata. 
Nella cella di Francesco I vie
ne proiettato a ciclo continuo 
un documentario Intitolalo 
•Guttuso/Autobiografta» rea
lizzato da Riccardo Tortora 
con commenti di Dario MI-
cacchi, Marisa Malfatti e dello 
stesso Guttuso 

Punto di partenza Ideale 
dell'esposizione sono i Ha-
f ata che pescano granchi, 

ìplnto del 1949, appartenen
te al primo ciclo di Scala: da II 
si risale ad altre opere del cicli 
di Scilla, al Con/odino ucciso 
ira i fìchi d'India fJ9S3). a 
quelle che contrassegnano i) 
ntomo a Baghena, il periodo 
ramano e di Velale, ti ciclo 
dell'autobiografia, sino al Tit
ti di Palermo con porta «mo
ra del 1985. OPJLd 
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